
Legg e  regio n a l e  6  aprile  200 1 ,  n.  10  (BUR  n.  32/2 0 0 1 )

NUOVE  NORME  IN  MATERIA  DI  COMMERCIO  SU  AREE
PUBBLICHE  ( 1 )  ( 2 )  

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  disciplina,  ai  sensi  del  Titolo  X  del

decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114,  di  seguito  definito  decre to
legislativo,  l’esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche.

Art.  2  - Compit i  dei  Comu ni .
1. I  comuni,  nel  rispet to  dei  criteri  regionali  di  cui  al  comma  7,

sentit e  le  rappre s e n t a nze  locali  delle  associazioni  degli  opera to r i  del
commercio  su  aree  pubbliche  e  delle  organizzazioni  dei  consum a to r i
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale,  entro  cento t t an t a
giorni  dalla  pubblicazione  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del
Veneto  dei  criteri  stessi:
a) approvano  il  piano  del  commercio  su  aree  pubbliche,
determinan do  l’ampiezza  complessiva  delle  aree  destina t e
all’esercizio  dell’attività,  individuando  i  merca t i  o  le  fiere,
approvando  i  relativi  regolam en t i ,  le  modalità  di  assegnazione  dei
posteggi,  dete rmina n do  i  settori  merceologici  dei  singoli  posteggi
all’interno  dei  merca t i  e  nei  posteggi  isolati,  oltre  che  le  eventuali
tipologie  merceologiche  dei  singoli  posteggi ,  la  superficie  e  i  criteri
di  assegnazione  delle  aree  riserva t e  agli  agricoltori  che  eserci tano  la
vendita  dei  loro  prodot ti ;
b) individuano  le  aree  nelle  quali  l’esercizio  del  commercio  è  vietato
o  sottopos to  a  condizioni  par ticolari  per  motivi  di  viabilità,  di
cara t t e r e  igienico- sanita r io  o  per  altri  motivi  di  pubblico  intere ss e ,
nonché  per  motivi  di  salvagua r dia  di  aree  aventi  valore
archite t tonico,  storico,  artistico  e  ambient ale ;
c) fissano  gli  orari  del  commercio  su  aree  pubbliche  sulla  base  dei
criteri  regionali  previsti  all’articolo  13;  
d) stabiliscono  il periodo  di  svolgimento  dell’ese rcizio  stagionale  per
periodi  inferiori  all’anno  con  un  minimo  di  trenta  giorni;
e) stabiliscono  il  calenda rio  annuale  delle  deroghe  al  divieto  di
svolgimento  dei  merca t i  domenicali  o  festivi  e  dei  merca t i
straordina r i  di  cui  all’articolo  8,  comma  3;
f) stabiliscono,  ai  sensi  dell’ar ticolo  28,  comma  16  del  decre to
legislativo,  le  procedu r e  per  il  rilascio  dell’autorizzazione,  nonché
tut te  le  altre  norme  atte  ad  assicura r e  il  rispet to  dei  principi  del
procedime n to  fissati  dalla  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  successive
modifiche  ed  integrazioni.

2. Ai comuni  spet ta  inoltre:
a) il  rilascio  delle  autorizzazioni,  anche  stagionali,  all’esercizio  del
commercio  su  aree  pubbliche  sui  posteggi  ed  in  forma  itineran t e ;
b) la  conversione  d’ufficio  delle  autorizzazioni  nei  casi  e  con  le



modalità  di  cui  all’articolo  14;
c) il  subingre s so  del  titolo  autorizzat ivo  per  il  trasferimen to  della
gestione  o della  proprie t à  dell’azienda;
d) la  sospensione ,  la  revoca  dell’autor izzazione  nonché  l’irrogazione
delle  sanzioni  previs te  dall’ar ticolo  29  del  decre to  legislativo.

3. I  piani  delle  aree  adot ta t i  ai  sensi  della  legge  28  marzo  1991,
n.  112  e  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  8  mantengono  la  loro
efficacia  per  quanto  non  in  contras to  con  la  presen t e  legge  e  con  il
decre to  legislativo.

4. Entro  centot t a n t a  giorni  dalla  pubblicazione  nel  Bollettino
ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del  provvedimen to  di  cui  al  comma
6,  i  piani  delle  aree  di  cui  al  comma  3  devono  esser e  adegua t i  ai
criteri  regionali.

5. Al  fine  di  assicura r e  gli  adempim en t i ,  in  caso  di  inerzia  da
parte  dei  comuni,  la  Regione  provvede,  previa  diffida  ad
ottempe r a r e ,  adottando  le  disposizioni  necessa r ie  che  restano  in
vigore  fino  all'eman azione  delle  specifiche  norme  comunali.

6. I  comuni,  in  sintonia  con  la  progra m m a zione  commerciale
regionale  per  il commercio  su  aree  private  di  cui  alla  legge  regionale
9  agosto  1999,  n.  37,  ( 3)  promuovono  la  valorizzazione  e  la
salvagua r dia  del  servizio  commerciale  nelle  aree  urbane,  rurali,
montane  e  insulari ,  con  la  definizione  di  specifiche  agevolazioni,  fino
all’esenzione  dei  tributi  e  di  altre  entra t e  di  competenz a ,  per  le
attività  effettua t e  su  posteggi  situa ti  in  comuni  e  frazioni  con
popolazione  inferiore  a  tremila  abitan t i,  nelle  zone  periferiche  delle
città  e  negli  altri  centri  di  minori  dimensioni.

7. La  Giunta  regionale,  sentite  le  associazioni  degli  opera to r i  del
commercio  su  aree  pubbliche  e  delle  organizzazioni  dei  consum a to r i
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale,  entro  centoven ti
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  approva  i criteri  cui
i  comuni  devono  attene r s i  per  la  dete rminazione  delle  aree  e  del
numero  dei  posteggi,  per  l'istituzione,  la  soppress ione  o  lo
sposta me n to  dei  merca t i ,  nonché  le  modalità  di  svolgimento  e  di
partecipazione  alle  fiere.

Art.  3  - Rilasc i o  dell e  autorizzaz i o n i  con  poste g g i o .
1. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge,  stabilisce  i  criteri  procedu r ali  per  il
rilascio  delle  autorizzazioni  con  posteggio  e,  sulla  base  dei  dati
forniti  dai  comuni,  pubblica  almeno  ogni  quat t ro  mesi  nel  Bollettino
ufficiale  della  Regione  del  Veneto  l’elenco  di  posteggi  liberi.

2. Il  rilascio  delle  autorizzazioni  comprese  quelle  stagionali,  di
cui  all’articolo  28,  comma  1,  lette ra  a)  del  decre to  legislativo,  è
effettua to  dal  comune  nel  cui  terri torio  è  situa to  il posteggio.

3. L’autorizzazione  di  cui  al  presen t e  articolo  abilita  anche
all’esercizio  in  forma  itineran t e  nel  terri torio  regionale  nonché  alle
fiere  che  si  svolgono  in  tutta  Italia.
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4. In  occasione  di  manifes tazioni  straordina r ie  il  comune  può
rilasciar e  autorizzazioni  tempora n e e ,  valide  per  la  dura t a  della
manifes t azione,  solo  a  (4)   impres e  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui
all’articolo  5  del  decre to  legislativo  e  nei  limiti  dei  posteggi  in  esse
eventualme n t e  previs ti  dallo  stesso  comune.

5. Ciascun  opera to re ,  nell’ambito  dello  stesso  merca to,  può
essere  concessiona rio  di  non  più  di  due  posteggi,  fatti  salvi  i  dirit ti
già  acquisiti  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

6. La  disposizione  di  cui  al  comma  5  si  applica  anche  in  caso  di
subingre sso  ad  eccezione  dell'ipotesi  di  successione  mortis  causa.

6  bis.  La  cessazione  dell’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche
su  posteggio  è  sogge t t a  a  comunicazione  al  comune  sede  del
posteggio.  (5) 

Art.  4  -  Rilasc i o  dell e  autorizzaz i o n i  per  il  com m e r c i o  in  forma
itinera n t e .

1. L’autorizzazione  per  il  commercio  su  aree  pubbliche  in  forma
itineran te  di  cui  all’articolo  28,  comma  1,  lette ra  b),  del  decre to
legislativo  è  rilascia ta  dal  primo  comune  in  cui  l’opera to r e  intende
eserci ta r e  l’attività.  (6) 

2. L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  abilita  al  commercio  su
aree  pubbliche  in  forma  itineran t e  e  nelle  fiere  su  tut to  il  terri torio
nazionale;  abilita  inoltre  alla  vendita  a  domicilio  del  consum a to r e ,  nei
locali  ove  questo  si  trovi  per  motivi  di  lavoro,  di  studio,  di  cura,  di
intra t t enim e n to  o  svago  con  l’obbligo  di  esibizione,  att r ave r so
esposizione,  del  tesse rino  di  riconoscime n to  di  cui  all’articolo  19  del
decre to  legislativo  e  con  l'osse rvanza  di  quanto  disposto  dal  comma
9  del  medesimo  articolo.

3. L’esercizio  dell’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche  in
forma  itineran t e  deve  essere  svolto  in  modo  tale  da  differenzia r s i  dal
commercio  su  aree  pubbliche  con  posteggi,  può  esse re  svolto  su
qualsiasi  area  pubblica,  purché  non  espress a m e n t e  interde t t a  dal
comune  ed  è  consen ti t a  la  sosta  per  il tempo  stre t t a m e n t e  necessa r io
per  servire  il  consuma to r e ,  fino  ad  un  massimo  di  due  ore  nello
stesso  posto,  con  successivo  spostam e n t o  di  almeno
duecen tocinqua n t a  metri.

4. L’opera to r e  può  eserci ta r e  l’attività  in  forma  itineran t e  con
qualsiasi  mezzo,  purché  l’att rezza tu r a  di  vendita  e  la  merce  non
siano  poste  a  conta t to  con  il  terreno,  la  merce  non  sia  espos ta  su
banchi  collocati  a  terra  e  siano  rispet t a t e  le  norme  sanita r ie  vigenti.

4  bis.  É  vietato  il  comme rcio  su  aree  pubbliche  in  forma
itineran te  nei  cent ri  storici  dei  comuni  con  popolazione  superiore  ai
cinquan t a mila  abitan t i.  (7) (8) 

4  ter.  In  deroga  a  quanto  previsto  al  comma  4  bis  i  comuni
possono  rilasciare  appositi  nulla  osta  solo  per  par ticolari
manifes t azioni  o  eventi .  (9) 

4  quate r .  La  sospensione  dell’at tività  e  la  cessazione  dell’attività
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di  commercio  su  aree  pubbliche  in  forma  itineran te  è  sogget t a  a
comunicazione  al  comune  che  ha  in  carico  l’autorizzazione.  ( 10 ) 

Art.  4  bis  - Obblig o  di  regolari tà  contrib u t iva .  ( 11 )  
1. L’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche,  sia  itineran te  che

su  posteggi,  è  sogge t t a  al  requisito  della  regolari t à  contributiva  nei
confronti  di  INPS,  INAIL  o di  altri  istituti  previdenziali.

2. I  comuni  svolgono  in  via  telema tica  l’attività  di  verifica  della
regolari t à  contributiva  ai  fini  del  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui
agli  articoli  3  e  4.

3. I  comuni  effet tuano  controlli  periodici  sulla  regolari t à
contributiva  dei  sogge t t i  abilita ti  al  commercio  su  aree  pubbliche ,
avvalendosi  anche  della  collaborazione  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo
2,  comma  7.

4. Le  imprese  richieden t i  le  autorizzazioni  al  commercio  su  aree
pubbliche  indicano  ai  comuni,  al  momento  della  richies t a  di  rilascio
dell’autorizzazione  e  in  tutti  i  casi  in  cui  si  verificano  modifiche  dei
dati  identifica tivi  delle  imprese  stesse,  gli  element i  indispensa bili  per
il  reperime n to  delle  informazioni  necessa r ie  alla  verifica  della
regolari t à  contributiva,  ai  sensi  dell’ar ticolo  43,  comma  1,  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia
di  documen t azione  amminis t r a t iva”  e  successive  modificazioni.

5. Le  imprese  non  ancora  iscrit te  al  regist ro  delle  imprese  alla
data  del  rilascio  o  di  subingres so  dell’autorizzazione  o  per  le  quali,
alla  medesima  data,  non  sia  scadu to  il  termine  per  il  primo
versame n to  contributivo,  sono  sogge t t e  alla  verifica  della  regolari t à
contributiva  decorsi  centoven ti  giorni  dalla  data  di  iscrizione  al
regis t ro  delle  impres e  e  comunque  entro  i sessan ta  giorni  successivi.
A tal  fine  le  impres e  indicano  al  comune  gli  elemen ti  indispens abili
per  il  reperim en to  delle  informazioni  necessa r i e  alla  verifica  della
regolari t à  contribu tiva.

6. La  partecipazione  a  merca t i ,  merca t i  straordina ri ,  fiere  e
manifes t azioni  straordina ri e  su  aree  pubbliche  da  parte  di  sogget t i
abilita ti  in  altre  regioni  è  subordina t a  alla  verifica  della  regola ri t à
contributiva  se  tale  verifica,  nella  Regione  in  cui  si  è  ottenu to  il titolo
abilita tivo,  non  costituisce  un  presuppos to  per  l’esercizio  dell’attività
di  commercio  su  aree  pubbliche .

7. La  partecipazione  da  parte  di  imprese  a  merca t i ,  merca t i
straordina r i ,  fiere  e  manifes tazioni  straordina ri e  su  aree  pubbliche  è
subordina t a  alla  verifica  della  regolari t à  contribu tiva.

Art.  4  ter  -  Verifich e  press o  l’INPS  e  docu m e n t i  sost i t u t iv i  del
Docu m e n t o  unico  di  regolari tà  contrib u t iva  (DURC).  ( 12 )  

1. Nei  casi  in  cui  il  richieden t e  non  è  sogge t to  all’iscrizione
all’INAIL,  gli  adempim e n t i  di  cui  all’articolo  4  bis  sono  assolti
median te  verifica  della  regolari t à  contributiva  presso  l’INPS.
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2. Le  imprese  che  hanno  sede  in  uno  Stato  membro  dell’Unione
europea  diverso  dall’Italia  possono  presen t a r e  documen t azione
equivalen te  al  DURC  o  al  cer tifica to  di  regola ri t à  contribu tiva
rilascia ta  nello  Stato  membro  d’origine  ai  fini  delle  verifiche  e  degli
adempime n t i  di  cui  all’articolo  4  bis.

3. L’autorizzazione  all’ese rcizio  dell’attività  di  commercio  su
aree  pubbliche  è  in  ogni  caso  rilascia ta  all’opera to r e  che  ha  ottenu to
dall’INPS  o dall’INAIL  la  rateizzazione  del  debito  contribu tivo.

Art.  5  - Revoc a  e  sosp e n s i o n e  dell e  autorizzaz i o n i .
1. L’autorizzazione  è  revocata  nel  caso  in  cui  l’opera to r e :

a) non  inizi  l’attività  entro  sei  mesi  dalla  data  di  comunicazione
dell’avvenu to  rilascio  dell’autorizzazione,  salva  la  concessione  di  una
proroga  non  superiore  a  sei  mesi  per  comprova ta  necessi t à  su
richies ta  presen t a t a  almeno  quindici  giorni  prima  della  scadenza;
b) decada  dalla  concessione  del  posteggio  assegna to  per  manca to
utilizzo  per  periodi  di  tempo  superiori  complessivam e n t e  a  quat t ro
mesi  in  ciascun  anno  solare,  ovvero  superiore  ad  un  terzo  del  periodo
di  opera t ività  del  merca to,  ove  questo  sia  inferiore  all’anno  solare,
fatti  salvi  i  casi  di  assenza  per  malat tia ,  gravidanza  o  per  servizio
militare.  Tali  assenze  devono  essere  giustificate  da  comunicazione
scrit ta ,  accompa g n a t a  da  idonea  documen t azione,  che  deve
pervenire  al  comune  entro  trenta  giorni  dal  verificarsi  dell’assenza
stessa;
b  bis)  in  qualità  di  titolare  di  autorizzazione  per  il commercio  su  aree
pubbliche  in  forma  itineran t e  sospend a  l'attività  per  più  di  un  anno,
salvo  proroga  in  caso  di  comprovat a  necessi t à;  ( 13 ) 
c) si  trovi  in  una  delle  situazioni  previste  all’articolo  5,  comma  2  del
decre to  legislativo.

1  bis.  In  caso  di  esito  negativo  della  verifica  di  cui  all’articolo  4
bis,  comma  3,  l’autorizzazione  è  sospesa  per  centoven ti  giorni,
ovvero  sino  al  giorno  della  regolarizzazione  se  anteced e n t e .  Tale
sospensione  non  è  da  intende r s i  come  manca to  utilizzo  del  posteggio
ai  fini  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  letter a  b)  e  letter a  b  bis).  ( 14 ) 

1  ter.  L’autorizzazione  e  la  concessione  di  posteggio  sono
revocati  qualora  l’interes s a to  non  regolarizzi  la  propria  posizione
entro  il periodo  di  sospensione  di  cui  al  comma  1  bis.  ( 15 ) 

1  quate r .  L’autorizzazione  e  la  concessione  di  posteggio  sono
revocati  in  caso  di  esito  negativo  della  verifica  di  cui  all’articolo  4
bis,  comma  5.  (16 ) 

2. Il  sindaco,  accer t a t a  una  delle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  la
contes t a  all’interes s a to  fissando  un  termine  per  eventuali
controdeduzioni,  decorso  inutilmente  il  quale,  provvede
all’emanazione  del  provvedimen to  di  revoca.

3. L’autorizzazione  è  sospesa  dal  sindaco  nei  casi  previsti
dall’articolo  29,  comma  3  del  decre to  legislativo.

3  bis.  Si  applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  di  cui  all’articolo  29,
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comma  1,  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114  “Riforma
della  disciplina  relativa  al  settore  del  commercio,  a  norma
dell’ar ticolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”  anche  nei
casi  di  grave  e  ripetu t a  violazione  delle  limitazioni  imposte  dal
comune  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1,  letter a  b)  o  del  divieto
previsto  dall’ar ticolo  4,  comma  4  bis.  ( 17 ) 

Art.  6  - Subin gr e s s o  dell e  autorizzaz i o n i .
1. Il  subingre s so  ad  altro  sogge t to  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui

all’articolo  71  del  decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59
“Attuazione  della  diret t iva  2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel
merca to  interno”  a  seguito  di  morte  del  titolare ,  di  cessione  o  di
affidamen to  in  gestione  dell’attività  commerciale  da  parte  del
titolare,  è  sogge t to  ai  regimi  amminis t r a t ivi  stabiliti  dal  decre to
legislativo  25  novembr e  2016,  n.  222  “Individuazione  dei
procedime n t i  ogget to  di  autorizzazione,  segnalazione  cer tifica ta  di
inizio  attività  (SCIA),  silenzio  assenso  e  comunicazione  e  di
definizione  dei  regimi  amminis t r a t ivi  applicabili  a  dete rmina t e
attività  e  procedime n t i ,  ai  sensi  dell’articolo  5  della  legge  7  agosto
2015,  n.  124”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.  ( 18 ) 

2. La  segnalazione  di  inizio  attività  o  la  comunicazione  di  cui  al
comma  1( 19 )   correda t a  dall’autoce r t ificazione  attes t a n t e  il  possesso
dei  requisiti  previsti,  deve  essere  presen t a t a  dal  subent r a n t e  a  pena
di  decadenz a,  entro  sessan t a  giorni  dall’atto  di  cessione  o
affidamen to  in  gestione  dell’at tività  in  caso  di  atto  tra  vivi  ovvero
entro  sei  mesi  dalla  morte  del  titolare  e  per  tale  periodo  gli  eredi
hanno  facoltà  di  continua r e  l’attività,  anche  se  non  in  possesso  dei
requisi ti  richies ti.

3. Il  trasferimen to  della  gestione  o  della  proprie t à  dell’azienda
per  atto  tra  vivi  o  a  causa  di  morte  compor t a  la  possibilità  per  il
subent r a n t e  di  continua re  l’attività  senza  alcuna  inter ruzione  solo
dopo  aver  presen t a to  la  relativa  segnalazione  di  inizio  attività  o
comunicazione  di  subingre sso( 20 )  :
a) al  comune  sede  del  posteggio,  per  le  imprese  dota te  di
autorizzazione  di  cui  all’articolo  28,  comma  1,  lette ra  a)  del  decre to
legislativo;
b) al  primo  comune  in  cui  il suben t r a n t e  intende  eserci ta r e  l’attività,
per  le  impres e  dotate  di  autorizzazione  di  cui  all’articolo  28,  comma
1,  letter a  b)  del  decre to  legislativo;  ( 21 ) 
c) omissis  (22 ) 

4. Il  suben t r a n t e  acquisisce  i  titoli  di  priorità  possedu t i  dal
precede n t e  titolare,  ad  eccezione  dell’anzianità  di  iscrizione  nel
repe r to r io  delle  notizie  economiche  ed  amminis t r a t ive  (REA).

5. In  caso  di  cessione  di  rami  d’azienda  a  diversi  acquiren t i  è
fatto  obbligo  di  indicare ,  nell’atto  di  cessione,  la  ditta  che  suben t r a
nelle  priorità  acquisi te  dal  ceden te  con  l’autorizzazione  relativa  allo
specifico  ramo  d’azienda.
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6. In  caso  di  subent ro  in  imprese  con  posteggio  il  subent r a n t e
subent r a  nelle  restan t i  annualit à  della  concessione.  ( 23 ) 
7. La  domanda  di  reintes t azione  di  una  autorizzazione  per  il
commercio  su  aree  pubbliche  di  una  piccola  impresa  commerciale
rilascia ta  a  seguito  di  cessione  o  di  affidamen to  di  gestione
dell'azienda,  effettua t i  con  scrit tu r a  privata  regist r a t a  ai  sensi  del
combina to  disposto  degli  articoli  2083,  2202  e  2556  del  Codice  civile,
consen te  di  prosegui re  l'attività  del  dante  causa  senza  inter ruzioni
nel  rispet to  delle  norme  di  cui  al  presen te  articolo.

Art.  7  -  Tipolo g i e  di  merca t i  e  ricon o s c i m e n t o  da  parte  della
Regio n e .

1. La  Regione,  su  istanza  del  comune  interes s a to ,  riconosce  con
provvedimen to  del  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  i
merca t i  di  nuova  istituzione.  (24 ) 

2. Sono  definite  le  seguen ti  tipologie  di  merca t i:
a) posteggi  isolati:  merca ti  costitui t i  da  un  gruppo  di  posteggi  fino  a
cinque;
b) merca t i  minori:  merca t i  costitui ti  da  un  numero  di  posteggi  da  sei
a  venti;
c) merca t i  maggiori:  merca t i  costitui ti  da  un  numero  di  posteggi
superiore  a  venti;
d) merca t ini  dell’antiqua ri a to  e  del  collezionismo:  merca t i  che  si
svolgono  anche  nei  giorni  domenicali  o  festivi  sul  suolo  pubblico  e
sul  suolo  privato  in  convenzione  con  il comune,  con  cadenza  mensile
o  con  intervalli  di  più  ampia  dura t a ,  aventi  come  specializzazioni
merceologiche  esclusive  o  prevalen ti ,  in  par ticolar e  l’antiquar ia to,  le
cose  vecchie,  le  cose  usate,  l’ogget tis tica  antica,  i  fumet t i,  i  libri,  le
stampe,  gli  ogget ti  da  collezione;
e) merca t i  straordina r i :  merca t i  autorizzati  in  via  straordina ri a  nello
stesso  periodo  in  cui  sono  previste  le  deroghe  alla  chiusura  degli
esercizi  per  il  commercio  al  det taglio  in  sede  fissa.  A tali  merca t i ,
considera t i  come  prolunga m e n t o  dei  rispet tivi  merca ti  settimanali ,
par tecipano  gli  opera to r i  titolari  dei  posteggi  di  tali  merca t i;
f) merca t i  a  merceologia  esclusiva:  merca t i  in  cui  le  merceologie
ammess e  sono  individua te  in  modo  specifico  dal  comune  e  che
possono  anche  svolgersi  nello  stesso  periodo  in  cui  sono  previste  le
deroghe  stabilite  per  il commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa.

3. I  merca ti ,  previa  convenzione  con  il  comune ,  possono  essere
svolti  anche  su  aree  private  purché  previs te  negli  strume n t i
urbanis t ici  ed  inseri te  nella  progra m m a zione  comunale  e  possono
essere  gesti ti  anche  da  consorzi  di  opera to r i .

4. Per  i merca t i  di  cui  alle  letter e  a),  b),  e  c)  del  comma  2,  che  si
svolgono  con  frequenza  quotidiana ,  per  almeno  cinque  giorni  alla
set timan a  è  necessa r io  il  rilascio  o  la  conversione  di  un’unica
autorizzazione  di  cui  all’articolo  28,  comma  1,  lette ra  a)  del  decre to
legislativo.
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Art.  8  - Merca t i  dom e n i c a l i  e  fest ivi .
1. È  vieta ta  l’istituzione  di  nuovi  merca t i  nei  giorni  domenicali  e

festivi  fatti  salvi  quelli  già  istituiti  alla  data  del  24  aprile  1998.
2. Duran te  lo  svolgimento  dei  merca t i  di  cui  al  comma  1  è

consen ti to  ai  commercian ti  al  det taglio  in  sede  fissa  di  tenere  aper ti  i
propri  esercizi.

3. I  comuni  ent ro  il  30  set tem b r e  dell'anno  preceden t e
predispongono  un  calenda rio  annuale  dei  merca ti ,  da  definirsi  con  i
tempi  e  le  modalità  previste  per  il  commercio  al  det taglio  in  sede
fissa,  preveden do  sia  gli  spostam e n t i  dovuti  a  concomitan ti  giornat e
festive  sia  le  eventuali  deroghe,  che  possono  anche  non  coincidere
con  le  analoghe  deroghe  alla  chiusura  degli  esercizi  previste  per  il
commercio  al  det taglio  in  sede  fissa.

4.  I  merca ti  set timan ali  che  cadono  in  una  giornat a  festiva
devono  esse re  anticipati  o  posticipat i  oppure  effettua t i  in  deroga,
nella  medesim a  giornat a ,  come  previsto  nel  calenda rio  di  cui  al
comma  3.

5. Si  applicano  al  commercio  su  aree  pubbliche  le  deroghe  alla
chiusura  domenicale  e  festiva  stabilite  dalle  vigenti  norme  statali  e
regionali  in  mate r ia  di  orari  commerci ali  per  le  località  a  prevalen t e
economia  turistica  e  per  le  città  d’arte .

6. In  caso  di  effettuazione  di  merca t ini  dell’antiqua r ia to  e  del
collezionismo  di  cui  all’articolo  7,  comma  2,  lettera  d),  le  deroghe
alla  chiusura  degli  esercizi  del  commercio  al  det taglio  in  sede  fissa
sono  limitate  a  non  più  di  8  giorna t e  all’anno,  già  individuate  nel
calenda rio  di  cui  al  comma  3.

Art.  9  - Merca t i n i  del l’ant iq u ar i a t o  e  del  collez i o n i s m o .
1. Ai  merca t ini  dell’antiqua ri a to  e  del  collezionismo,  come

definiti  dall’articolo  7,  comma  2,  letter a  d),  par tecipano  gli  opera to r i
che  eserci tano  l’attività  commerciale  in  modo  professionale  e  ad  essi
si  applicano  tutte  le  norme  vigenti  sull’at tività  commerciale
effettua t a  sul  suolo  pubblico,  ivi  compreso  il  rilascio
dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  3.

2. Ai  merca t ini  di  cui  al  comma  1  possono  partecipa re  anche
opera to r i  che  non  eserci tano  l’attività  commerciale  in  modo
professionale   e  che  vendono  beni  ai  consum a to ri  in  modo  del  tut to
sporadico  e  occasionale .

3. Gli  opera to r i  non  professionali  di  cui  al  comma  2  partecipano
ai   merca t ini  fino  ad  un  massimo  di  sei  volte  all’anno.  

4. Agli  opera to r i  di  cui  al  comma  2  non  è  richies ta
l’autorizzazione  commerciale  previs ta  dal  decre to  legislativo;  gli
stessi  devono  osserva re  le  seguen ti  disposizioni:
a) munirsi  di  un  tesse r ino  di  riconoscimen to  contenen t e  le
genera li tà  e  la  fotografia  dell’opera to r e  nonché  sei  apposi ti  spazi  per
la  vidimazione.  Il  tesse rino  è  personale ,  non  cedibile  e  deve  esser e
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espos to  in  modo  visibile  duran t e  le  operazioni  di  vendita;  è  rilascia to,
previa  autoce r t ificazione  della  propria  condizione  di  opera to r e  non
professionale,  per  non  più  di  una  volta  nell’anno  solare  dal  comune  di
residenza ,  che  conserva  un  apposito  elenco.  Per  i residen ti  in  comuni
al  di  fuori  del  Veneto  è  competen t e  il Comune  di  Venezia;
b) espor re  in   modo  chiaro  e  ben  leggibile  il  prezzo  di  vendita  al
pubblico  di  ciascun  prodot to  mediante  apposi to  car tellino.  Quando
siano  esposti  insieme  prodot ti  identici  dello  stesso  valore  è
sufficiente  l’uso  di  un  unico  car tellino;
c) vende re  beni  di  valore  non  superiore  ciascuno  a  lire
cinquecen to mila;  tale  importo  può  essere  aggiorna to  ogni  due  anni
dalla  Giunta  regionale  sulla  base  delle  variazioni  ISTAT  del  costo
della  vita.

5. I  comuni  in  cui  si  svolgono  i  merca tini  di  cui  al  presen te
articolo  sono  tenuti  a:
a) tenere  un  elenco  delle  presenze  distinto  fra  i  sogge t t i  di  cui  ai
commi  1  e  2  par tecipan t i  a  tali  manifes tazioni;
b) vidimare ,  negli  appositi  spazi,  il tesse rino  di  riconoscimen to  di  cui
al  comma  4  lette ra  a);
c) distingue r e  lo  spazio  espositivo  destina to  agli  opera to r i  non
professionali  da  quello  destina to  ai  commercian t i .

6. Per  le  violazioni   alle  disposizioni  del  presen t e  articolo,
effettua t e  dagli  opera to r i  non  professionali,  i  comuni  applicano  la
sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  lire
cinquecen to mila  a  lire  due  milioni  e  comunque  la  confisca  delle
att rezza tu r e  e  della  merce.  I  comuni  introitano  i  proventi  di  tali
sanzioni  ai  sensi  della  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e
successive  modifiche  ed  integrazioni.

7. L’istituzione  dei  merca tini  di  cui  al  presen te  articolo  è
delibera t a  dal  comune,  che  ne  approva  il  regolam en to ,  nel  rispet to
della  progra m m azione  di  cui  all’articolo  2  ed  è  riconosciu ta  dalla
Regione  con  provvedimen to  del  dirigen te  della  strut tu r a  regionale
compete n t e .

8. La  Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  disciplina  il  funzionam e n to ,  la
partecipazione,  la  gestione,  le  procedu r e  di  rilascio  delle
autorizzazioni  per  i merca t ini  di  cui  al  presen te  articolo.

9. Il  comune  può  affidare  la  gestione  dei  merca t ini  a  sogge t t i
privati  o  ad  associazioni  di  categoria ,  con  le  modalità  previste  nel
provvedimen to  di  cui  al  comma  8.

10. Per  la  vendita  di  opere  di  pittur a ,  scultur a ,  grafica  e  ogget ti  di
antichi tà  o  di  interes s e  storico  o  archeologico  di  cui  alla  legge  20
novembr e  1971,  n.  1062,  nell’ambi to  dei  merca t ini  è  necessa r i a
l’autorizzazione  commerciale  previs ta  dal  decre to  legislativo.
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Art.  10  -  Eserciz io  dell’at t ivi tà  neg l i  aerop ort i ,  stazion i  e
autos tra d e .

1. L’esercizio  del  commercio  su  aree  pubbliche  negli  aeropor t i ,
stazioni  e  autost r a d e  è  vietato  senza  il  permes so  del  sogget to
proprie ta r io  o  gestore ;  con  il  suo  consenso  il  comune  può
eventualme n t e  prevede r e  l’istituzione  di  posteggi  in  tali  aree.

Art.  11  - Fiere .
1. Nelle  fiere,  come  definite  dall’articolo  27,  comma  1,  letter a  e)

del  decre to  legislativo  è  previsto  il  rilascio  della  concessione
decennale  del  posteggio  e  contes tuale  autorizzazione  con  le  modalità
e  le  priorità  previste  dai  crite ri  regionali  di  cui  all’articolo  2.  ( 25 ) 

2. Alle  fiere  possono  partecipa r e  tutti  gli  opera to r i  muniti
dell’autorizzazione  per  l’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche .

3. L’assenza  per  due  volte  consecu tive  alla  medesima  fiera,  fatti
salvi  i casi  di  assenza  per  i motivi  richiama t i  all’articolo  5,  comma  1,
lette ra  b),  compor t a  la  decadenza  dalla  concessione  del  posteggio.

Art.  12  - Monitora g g i o  del  com m e r c i o  su  aree  pubbl ic h e .
1. I  comuni  trasm et tono  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  alla

Regione  e  alla  Camera  di  Commercio  terri torialme n te  competen t e ,
gli  elenchi  dei  provvedime n t i  autorizza to ri  emessi  nell'anno
precede n t e .  (26 ) 

2. Entro  il  15  ottobre   di  ogni  anno  i comuni  devono  inviare  alla
Regione,  al  fine  della  predisposizione  di  un  calenda rio  regionale  dei
merca t i ,  una  comunicazione  che  riporti  per  ogni  merca to  o  per  i
posteggi  isolati:
a) dati  identifica tivi,  luogo  e  denominazione;
b) giorno  di  svolgimento;
c) settori  merceologici  con  rispet t ivo  numero  di  posteggi;
d) orario  di  vendita;
e) numero  dei  posteggi  riservat i  agli  agricoltori;
f) servizi  di  merca to;
g) i dati  delle  autorizzazioni  itineran ti  concesse  dal  comune;
h) ogni  ulteriore  elemento  utile  riguard a n t e  la  situazione  del
commercio  su  aree  pubbliche  nel  proprio  terri torio.

Art.  13  - Criter i  per  gli  orari  del  com m e r c i o  su  aree  pubbl i c h e .
1. Gli  orari  del  commercio  su  aree  pubbliche  nei  posteggi  ed  in

forma  itineran t e  vanno  raccorda t i  dal  sindaco  con  gli  orari  previsti
per  il  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa,  così  da  garan ti r e  un
corre t to  equilibrio  tra  le  diverse  forme  di  distribuzione  comme rciale
e  favorire  il servizio  fornito  al  consum a to r e .

2. Gli  opera to r i  che  effettuano  la  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  su  aree  pubbliche  con  posteggio   assegna to  ai  sensi  della
presen t e  legge,  possono  esse re  autorizzati  dal  comune  ad  osserva re
gli  orari  previs ti  per  i  pubblici  esercizi  di  somminis t r azione  di
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alimenti  e  bevande  operan ti  in  sede  fissa.

Art.  14  - Norm e  trans i tor i e  e  final i .
1. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  senza

alcuna  necessi t à  di  conversione  si  applicano  le  seguen ti  disposizioni:  
a) le  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lettere  a)  e  b)
della  legge  28  marzo  1991,  n.  112  rilascia t e  dai  comuni  del  Veneto  ai
sensi  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  8  danno  dirit to  ad
eserci ta r e  l’attività  oltre  che  nel  relativo  posteggio  e  nelle  fiere,  in
forma  itineran t e  all’interno  del  terri torio  regionale;
b) le  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lettera  c)  della
legge  n.  112/1991  rilascia te  dai  comuni  del  Veneto  ai  sensi  della
legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  8  danno  dirit to  ad  eserci ta r e
l’attività  nel  terri torio  regionale   e  in  tutto  il  terri torio  nazionale,
oltre  che  nelle  fiere,  in  forma  itineran t e ,  nonché  al  domicilio  del
consum a to r e ,  nei  locali  ove  quest i  si  trovi  per  motivi  di  lavoro,  di
studio,  di  cura,  di  intra t t e nim e n to  o svago.

2. Le  autorizzazioni  rilascia te  ai  sensi  della  legge  19  maggio
1976,  n.  398  non  ancora  conver ti te  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  del
decre to  ministe r iale  4  giugno  1993,  n.  248  devono  essere  conver ti t e
nelle  nuove  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  28  comma  1,  lettere  a)  e
b)  del  decre to  legisla tivo,  a  seconda  che  l’attività  venga
rispet t ivam en t e  svolta  con  posteggio  od  in  forma  itineran te  e  sempre
che  sia  stata  comunica t a  la  conversione  di  cui  al  citato  articolo  19
d.m.  n.  248/1993  per  letter a  raccom an d a t a ,  entro  il  30  giugno  1997.
In  caso  contra r io  l’autorizzazione  rilascia ta  ai  sensi  della  legge  19
maggio  1976,  n.  398  e  le  eventuali  concessioni  di  posteggio  devono
essere  revocate  dai  comuni  che  le  hanno  rilasciat e  ent ro  centot t an t a
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. La  conversione  è  effettua t a  d’ufficio  dal  comune  compete n t e
nelle  seguen ti  ipotesi:
a) subingre sso;
b) conversione  di  autorizzazione  rilascia ta  ai  sensi  della  legge  n.
398/1976.

4. Ove  l’opera to r e  intere ss a to ,  entro  tre  mesi  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  non  provveda  al  ritiro  dell’autorizzazione
già  conver ti t a  dal  comune  ai  sensi  della  legge  n.  112/1991,  la  stessa
perde  efficacia  e  deve  esser e  revocata  dal  comune.

5. Fino  all’approvazione  del  Piano  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,
lette ra  a),  i  comuni  non  possono  rilasciare  nuove  autorizzazioni  con
posteggio.

6. Le  spese  per  l’attività  delega t a  ai  comuni  ai  sensi  della  legge
regionale  9  marzo  1995,  n.  8  sono  eroga te  dalla  Regione  con
riferimen to  ai  titoli  rilascia ti  dagli  stessi  fino  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

7. Fino  al  31  dicembre  2001  ai  merca tini  dell’antiqua r ia to  e  del
collezionismo  di  cui  all’articolo  7,  comma  2,  lettera  d)  si  applicano  le
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disposizioni  di  cui  all’articolo  12  della  legge  regionale  9  marzo  1995,
n.  8.

8. Dall’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  gli  opera to r i   non
professionali  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  9  devono  altresì
osservare  le  disposizioni  previs te  dalle  lette re  b)  e  c)  del  comma  4
del  medesimo  articolo  e,  per  la  loro  violazione  sono  assogge t t a t i  alle
sanzioni  previste  dal  comma  6  dell’ar ticolo  9.

Art.  15  - Abrogaz i o n e .
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  7  dell’articolo  14  è

abroga ta  la  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  8  e  perdono  efficacia  i
relativi  provvedimen t i  attua t ivi.



1 () La  legge  è  stata  impugna t a  in  via  incidentale  dal  Tribunale
amminis t r a t ivo  regionale  del  Veneto  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con
ordinanza  n.  186/2008  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  27/2009),  con  la  quale  è  stata
sollevata  questione  di  legittimità  costituzionale  del  comma  4-bis  dell’articolo
4,  aggiunto  dal  comma  1  dell’articolo  16  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  7 ,  per  violazione  degli  articoli  2,  3,  4,  5,  10,  primo  comma,  41,  117,
primo  comma  e  secondo  comma,  lettera  e),  nonché  118  della  Costituzione.
Con  sentenza  n.  247/2010  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  28/2010)  la  Corte
costituzionale  ha  ricondot to  la  disciplina  ogget to  di  censura  alla  mate ria  del
commercio,  di  competenz a  residuale  delle  regioni  e  ha  respinto  tut te  le
censure  sollevate .  
2 () L’art.  4  della  legge  regionale  14  maggio  2013,  n.  8  dispone  che:  “In  sede  di
prima  applicazione  della  presen t e  legge,  i  comuni  verificano  la  regolari t à
contribu tiva  degli  opera to r i  che  risultano  già  in  possesso  dell’autorizzazione
all’ese rcizio  dell’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  entro  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  legge  medesim a.  A tal  fine  gli  opera to r i  indicano  al  comune,  ent ro
sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  gli
elemen ti  indispens abili  per  il  reperim en to  delle  informazioni  necessa r ie  alla
verifica  della  regolar i t à  contribu tiva.”.  
3 () La  legge  regionale  9  agosto  1999,  n.  37  è  stata  abroga t a  dalla  legge
regionale  13  agosto  2004,  n.  15  a  sua  volta  abroga ta  dalla  legge  regionale  28
dicembre  2012,  n.  30  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  
4 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  6  luglio  2012,  n.
24  che  ha  soppresso  le  parole  “ditte  già  iscrit te  al  regist ro  delle”.  
5 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  35  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
6 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  11  della  legge  regionale  6  luglio
2012,  n.  24.  
7 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  16  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  7.  
8 () Con  sentenza  n.  247/2010  (G.U.  1°  serie  speciale   n.  28/2010)  la  Corte
ha  dichiara to  non  fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’ar t .  4,
comma  4  bis.  
9 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  13  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.
21.  
10 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  36  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
11 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  14  maggio  2013,  n.
8.  
12 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  14  maggio  2013,  n.
8.
13 () Letter a  inseri ta  da  comma  1  art.  20  legge  regionale  3  ottobre  2003,  n.
19.  
14 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  14  maggio  2013,  n.  8.
15 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  14  maggio  2013,  n.  8.
16 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  14  maggio  2013,  n.  8.
17 () Comma  aggiunto  da  comma  2  art .  16  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  7.  
18 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  37  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
19 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  37  legge  regionale  20  aprile
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2018,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  richies t a  di  subingre s so”  con  le
parole  “La  segnalazione  di  inizio  attività  o  la  comunicazione  di  cui  al  comma
1”.  
20 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  37  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole  “la  relativa  domand a  di  subingre s so”
con  le  parole  “la  relativa  segnalazione  di  inizio  attività  o  comunicazione  di
subingre sso”.  
21 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  11  legge  regionale  6  luglio  2012,  n.
24  che  ha  sostitui to  le  parole:  “al  comune  di  residenza  del  suben t r a n t e”  con  le
parole:  “al  primo  comune  in  cui  il subent r a n t e  intende  eserci ta r e  l’attività”.  
22 () Letter a  abroga ta  da  comma  3  art .  11  legge  regionale  6  luglio  2012,  n.
24.  
23 () Comma  sostitui to  da  comma  4  art.  37  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
24 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17  che  ha  soppresso  le  parole  “nonché  le  modifiche  o  le  variazioni  dei
merca t i  esisten ti”.
25 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  16  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  7  che  ha  aggiun to  le  parole  “e  contes tual e  autorizzazione”  dopo  le
parole  “della  concessione  decennale  del  posteggio”.  
26 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  3  ottobre
2003,  n.  19.  
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